
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

SALUTO A DON SIMONE 
 

Dopo due anni di servizio presso 
le nostre comunità parrocchiali 
don Simone ci saluta per 
raggiungere una Comunità di 
Salesiani a Roma dove presterà 
servizio educativo e  potrà 
contemporaneamente continuare 
gli studi intrapresi.  Lo 
ringraziamo per la sua presenza in 
mezzo a noi e per quanto ha 
fatto  nel  servizio pastorale. Lo 
accompagniamo con la nostra 
preghiera.  
I saluti si velano sempre di una 
nota di tristezza. Ci costringono a 
interrompere riferimenti 
personali, amicizie, 
collaborazioni, progetti. Proprio 
per questo, e specialmente ai 
nostri tempi, alla fine vengono 
percepiti come “tradimenti”… . 
Ma non è così!  
Un  sacerdote, parroco o vice che 
possa essere, viene inviato dal 
vescovo a servizio di una 

Comunità Parrocchiale “pro 
tempore”.   
Si inserisce nel vissuto della stessa, 
affianca gli operatori, cerca di 
progredire con essa in continuità 
con i progetti dei predecessori, 
avvalla le nuove intuizioni e 
quando viene inviato ad altra 
missione… parte con la coscienza 
di “obbedire al Signore” più che 
al vescovo e non certamente per 
perseguire obiettivi personali.   
Come si può dire di “no” al 
Signore?  
Non manca certo la sofferenza 
nel “cuore” in questi frangenti 
ma, se non altro, ti dà la certezza 
che è ancora vivo. Un grazie “a 
tutto cuore”, don Simone e 
“buona strada”! 

Le comunità di Santa Bertilla e Crea. 
 

APPELLO DEL PAPA ALL’ANGELUS 
DI DOMENICA 06 SETTEMBRE 

2015 
 

 

Cari fratelli e sorelle, 
la Misericordia di Dio viene 
riconosciuta attraverso le nostre 
opere, come ci ha testimoniato la 
vita della beata Madre Teresa di 
Calcutta, di cui ieri abbiamo 
ricordato l’anniversario della morte. 
Di fronte alla tragedia di decine di 
migliaia di profughi che fuggono 
dalla morte per la guerra e per la 
fame, e sono in cammino verso una 
speranza di vita, il Vangelo ci 

chiama, ci chiede di essere 
“prossimi”, dei più piccoli e 
abbandonati. A dare loro una 
speranza concreta. Non soltanto 
dire: “Coraggio, pazienza!...”. La 
speranza cristiana è combattiva, con 
la tenacia di chi va verso una meta 
sicura. Pertanto, in prossimità del 
Giubileo della Misericordia, rivolgo 
un appello alle parrocchie, alle 
comunità religiose, ai monasteri e 
ai santuari di tutta Europa ad 
esprimere la concretezza del 
Vangelo e accogliere una famiglia 
di profughi. Un gesto concreto in 
preparazione all’Anno Santo della 
Misericordia. 
Ogni parrocchia, ogni comunità 
religiosa, ogni monastero, ogni 
santuario d’Europa ospiti una 
famiglia, incominciando dalla mia 
diocesi di Roma. 
Mi rivolgo ai miei fratelli Vescovi 
d’Europa, veri pastori, perché nelle 
loro diocesi sostengano questo mio 
appello, ricordando che 
Misericordia è il secondo nome 
dell’Amore: «Tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l’avete fatto 
a me» (Mt 25,40). 
Anche le due parrocchie del 
Vaticano accoglieranno in questi 
giorni due famiglie di profughi. 
 
GIOVEDÌ 17 SETTEMBRE SI RIUNIRÀ IL 
CONSIGLIO DI COLLABORAZIONE 

PASTORALE. In quella sede vogliamo 
accogliere ufficialmente l’appello 
del Papa e progettare insieme una 
risposta.  
Attendiamo pertanto al seguente 
indirizzo di posta 
honeym2@tiscali.it proposte e 

via Roma, 224   30038 Spinea (VE) telefax 041 990283 
e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi di Treviso 

http://www.santabertillaspinea.it/ 
parrocchia.santabertilla@gmail.com 

 
 

13  SETTEMBRE  2015 ANNO B  QUARTASETTIMANA  
 

50° anniversario  
della Parrocchia di S. Mara Bertilla e della posa 

della prima pietra nella Chiesa di Crea 
 
 

 

 

La Campana 
 
 

 
FOGLIO PARROCCHIALE 

SETTIMANALE  - S. MARIA 

BERTILLA E BVM IMMACOLATA 

Con domenica 20 
settembre riprende la 

celebrazione della Santa 
Messa Delle 10.00 a 

Santa Bertilla. 



suggerimenti per poterli poi 
approvare nei Consigli Pastorali e 
renderli operativi con il CPAE. Si 
vorrebbe arrivare all’08 dicembre, 
data di inizio dell’ANNO SANTO 

DELLA MISERICORDIA, con qualcosa 
di concreto già in atto. 

 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia (Is 50,5-9a) 
Il terzo canto del Servo di Dio, 
contenuto nel libro del profeta 
Isaia, presenta il profeta in un 
momento di estrema sofferenza, a 
causa dei suoi persecutori. Egli 
affida la sua difesa al Signore e, 
abbandonato alla sua protezione, 
trova la forza di affrontare il 
momento. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di S. Giacomo ap. 
 (Gc. 2,14-18)  

Nella sua lettera, Giacomo affronta 
il problema della fede e delle opere. 
Afferma chiaramente che la fede da 
sola non può salvarci: essa deve 
produrre frutti che si manifestano 
nell’amore fraterno. 
 

VANGELO 
Marco, a metà del suo Vangelo, ci 
racconta la scena in cui Gesù 
interroga i suoi discepoli: “E voi 
chi dite che io sia?”. Pietro 
risponde a nome di tutti che Gesù 
è il Messia. Egli allora annuncia per 

la prima volta la sua passione e 
morte, e afferma che per essere 
suoi discepoli occorre anche 
accettare le sofferenze, 
camminando dietro a lui fino alla 
croce. 
Dal vangelo secondo Marco (Mc 
8,27-35) 
In quel tempo, Gesù partì con i 
suoi discepoli verso i villaggi 
intorno a Cesarèa di Filippo, e per 
la strada interrogava i suoi 
discepoli dicendo: «La gente, chi 
dice che io sia?». Ed essi gli 
risposero: «Giovanni il Battista; 
altri dicono Elia e altri uno dei 
profeti». Ed egli domandava loro: 
«Ma voi, chi dite che io sia?». 
Pietro gli rispose: «Tu sei il 
Cristo». E ordinò loro 
severamente di non parlare di lui 
ad alcuno. E cominciò a insegnare 
loro che il Figlio dell'uomo doveva 
soffrire molto, ed essere rifiutato 
dagli anziani, dai capi dei sacerdoti 
e dagli scribi, venire ucciso e, dopo 
tre giorni, risorgere. Faceva questo 
discorso apertamente. Pietro lo 
prese in disparte e si mise a 
rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e 
guardando i suoi discepoli, 
rimproverò Pietro e disse: «Va' 
dietro a me, Satana! Perché tu non 
pensi secondo Dio, ma secondo gli 
uomini». Convocata la folla insieme 
ai suoi discepoli, disse loro: «Se 
qualcuno vuol venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua 
croce e mi segua. Perché chi vuole 
salvare la propria vita, la perderà; 
ma chi perderà la propria vita per 
causa mia e del Vangelo, la 
salverà». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
LA MISURA DELLA FEDE…. 

 

Marco  ha intitolato la sua opera : 
“Inizio del Vangelo”.  
Con ciò intendeva designare 
l’origine della “buona notizia”, il 
punto di partenza e la causa che 
l’ha determinata. 
Il contenuto di questa buona 
notizia viene poi espresso con due 
titoli che sono uniti al nome 

proprio di Gesù: egli è il “CRISTO” 
ed è “IL FIGLIO DI DIO”.  
Il nucleo del messaggio evangelico 
sta proprio nell’identificazione di 
Gesù di Nazareth con il Messia-
Cristo mandato da Dio e nel 
riconoscimento della sua identità 
divina. 
 
Il Vangelo di Marco, dunque, si 
propone di mostrare l’origine di 
questo annuncio e vuole spiegare 
come si sia giunti a riconoscere che 
Gesù è il Cristo e come si è 
compreso che egli è anche il Figlio 
di Dio. 
 
I due vertici del suo racconto 
coincidono, pertanto, con 
altrettante professioni di fede. 
Al termine della prima parte Pietro 
riconosce LA MESSIANICITÀ di Gesù:  
“Tu sei il Cristo” (8,29). 
Alla fine della seconda un 
centurione romano riconosce LA 
DIVINITÀ di Gesù: “Veramente 
quest’uomo era Figlio di Dio” 
(15,39). 
 
In questa domenica ci è proposto il 
primo vertice dell’intero racconto, 
che segna la svolta decisiva nel 
ministero pubblico di Gesù. 
 
UN VANGELO PIENO DI DOMANDE. 
Il vangelo di Marco, strutturato 
come un catechismo,  conduce il 
lettore (o catecumeno) all’atto di 
fede. 
Specialmente la prima parte è 
disseminata di domande. 
Osservando quello che faceva e 
ascoltando quello che diceva, le 
persone si ponevano numerose 
domande su Gesù. Alla fine 
interviene Egli direttamente. Prende 
atto dei tanti interrogativi che 
erano sorti e si rivolge ai discepoli 
chiedendo un  loro parere. 
 
LA “FEDE” DI PIETRO.  
Gesù è in cammino nei dintorni di 
Cesarea di Filippo, una città 
fondata dal tetrarca Filippo, in 
onore dell’imperatore Romano.  



Siamo quindi fuori dai confini di 
Israele e in territorio pagano.  
Il riferimento geografico di 
precisione è a cornice del fatto che 
segnerà una svolta per Gesù e i 
suoi discepoli.  
Una prima domanda è generica e 
trova come risposta il “sentito 
dire”.  
La seconda è diretta con precisione 
ai suoi discepoli e trova la risposta 
in Pietro, che si fa portavoce di 
tutti gli altri: “Tu sei il Cristo!”.  
Risposta secca e precisa. 
 
LA “NON FEDE” DI PIETRO. 
Pietro e gli altri avevano in mente il 
significato di “Cristo”.  
Era una parola greca, equivalente al 
“mashiah” ebraico e che significava 
“unto”, prescelto per una missione, 
consacrato. 
Era legata ad  un rito con il quale 
si consacravano re e sacerdoti.  
Al tempo di Gesù tale titolo era 
carico di aspettative politiche e 
nazionalistiche. Infatti Gesù 
“significa” la professione di fede di 
Pietro con un contenuto ben 
preciso: la croce.  
E Pietro, per reazione,  si premura 
di chiamare in disparte Gesù dove 
consigliarli ben altri “passi” ma si 
sente dire: “Mettiti dietro, satana!”.  
Il suo significato è: “Mettiti dietro 
di me e cammina sui miei passi 
perché tu non pensi secondo Dio 
ma secondo gli uomini.” 
 
Non so quanti di voi hanno letto 
l’appello del papa riportato in 
prima pagina. Ma possiamo, 
comunque,  immaginare quanti di 
noi avrebbero voluto prendere in 
disparte papa Francesco e dirgli: “ 
Ma  che …. “cosa” stai dicendo?” 
 

 
IL CORO 

 DEI RAGAZZI E DEI GIOVANI 
RIPRENDE IL SERVIZIO LITURGICO. 
 

Da domenica prossima, 20 
settembre, riprende a Santa 
Bertilla la celebrazione della 
SANTA MESSA DELLE ORE 10.00 
dove il canto è sostenuto dal 

Coro dei Ragazzi.  Si tratta di un 
gioioso servizio alla liturgia al 
quale possono partecipare tutti 
coloro che lo desiderano! E se 
con strumenti per accompagnare, 
tanto meglio!   In particolare 
l'invito è rivolto ai bambini e ai 
ragazzi che attraverso il canto 
corale possono cogliere 
l'occasione di partecipare 
all’eucarestia comprendendo i 
diversi momenti della S. Messa ed 
il loro valore, sviluppando così 
un senso di servizio alla 
comunità. 
LE PROVE del coro dei bambini e 
dei ragazzi (elementari e medie) 
sarà ogni sabato pomeriggio dalle 
14.15 alle 16 iniziando da sabato 
19 settembre accompagnato da 
una festicciola di inizio anno. Il 
coro dei giovani/adulti (dalle 
superiori in poi) sarà una sera 
durante la settimana (ancora da 
definire) Per informazioni i 
cellulari di Marina 3496029604 e 
Federico 3465160548 (direttori 
del coro)" 
 

 
MODULO ISCRIZIONE A 
CATECHISMO 
 

Le indicazioni per l’iscrizione si 
trovano sul modulo stesso che si 
può prelevare in sacrestia dopo le 
sante messe o in orario di 
segreteria parrocchiale. In oratorio 
(attualmente chiuso) solo dopo il 
20 settembre. 
 
L’affidamento all’AGESCI procede 
nel modo seguente (solo per Crea 
e S. Bertilla): dopo aver ricevuto 
la conferma dai capi si preleva il 
modulo di iscrizione al 
catechismo, lo si compila e poi lo 
si fa vidimare dai capi (firma per 
accettazione).  Il modulo deve 
essere consegnato direttamente a 
don Marcello. 
 
DOMENICA 04 OTTOBRE 2015 ALLE 

ORE 10.00 IN SALONE ORATORIO 

INCONTRO CON I GENITORI DI TERZA 
ELEMENTARE. 

 

L’orario del catechismo riportato 
sul modulo di iscrizione non è 
definitivo in quanto sono stati 
necessari degli spostamenti. Vi 
invitiamo a seguire i cambiamenti 
in corso d’opera sulla Campana. 
All’iscrizione vi verrà consegnato 
il nuovo orario definitivo. 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Calendario 12 al 20 Settembre  2015 
11.00 S.  MESSA SLENNE A CREA NEL 50° POSA PRIMA PIETRA  DELLA CHIESA 

  Miretta (3°m) Marcello Bruna  Pietro e nonni Caramello  
18.30  Caterina Igino Ottavio  Mariangela  Roberto 

SABATO  12 
 

 

  Mauri (19°) Zaira Pina Sergio Diego  Lino Stevanato 
8.30  Gemma e Pietro Agnoletto  Angelo e Amalia 

  Elsa e Francesco  Augusto Meneghetti (14°) 
10.15  Palma Maria Scantamburlo  Elena e Attilio 
Crea     
11.15 S. MESSA SOLENNE NEL 50° DELLA PARROCCHIA DI S. BERTILLA 

 50° DI MATRIMONIO DI GIORGIO PÒRCILE E DANIELA FORNASIERI 
 50° DI MATRIMONIO DI RENATO FARAON E ANNA MARIA MANENTE 
 50° DI MATRIMONIO DI LUCIANO LIBRALESSO E FRANCESCA FACCIAN 

  F. Busato e Petenò Silvano Moroni ((8° m) 
  Umberto e Massimo Carraro Rosa Peron 

DOMENICA 13 
SETTEMBRE 2015 

 

 
XXIV TEMPO 
ORDINARIO 

18.30     
18.30  Elio Zanlorenzi Antonietta Primo Giovanni  LUNEDÌ 14 

ESALTAZIONE CROCE   Dumitra (trigesimo)   
18.30     MARTEDÌ 15 

BVM ADDOLORATA      
18.30  Alberto Girardi   MERCOLEDÌ  16 

SS CORNELIO CIPRIANO      

MODULO ISCRIZIONE A 

CATECHISMO 
 

Le indicazioni per l’iscrizione si 
trovano sul modulo stesso che si 
può prelevare in sacrestia dopo le 
sante messe o in orario di segreteria 
parrocchiale. In oratorio 
(attualmente chiuso) solo dopo il 20 
settembre. 

 

L’affidamento all’AGESCI procede 
nel modo seguente (solo per Crea e 
S. Bertilla): dopo aver ricevuto la 
conferma dai capi si preleva il 
modulo di iscrizione al catechismo, 
lo si compila e poi lo si fa vidimare 
dai capi (firma per accettazione).  
Il modulo deve essere consegnato 
direttamente a don Marcello. 

Domenica 04 ottobre 2015 alle 
ore 10.00 in salone Oratorio 

incontro con i genitori di terza 
elementare. 

18.30  Graziella Romanelli in Giacomin (2°)   20.45 CONSIGLIO DI COLLABORAZIONE GIOVEDÌ 17 
       AI SS. VITO E MODESTO 

18.30 F. Casari Anzoino (amici familiari)  Mario Girardi (2°) 20.30 APERTURA ANNO PASTORALE   
     DIOCESANO A S. NICOLÒ TREVISO 

VENERDÌ 18 
 

DOMENICA 20 RIPRENDE LA SANTA MRESSA DELLE ORE 10.00 A S. BERTILLA 20.45 PREPARAZIONE AL BATTESIMO 
18.30  Ivone da Lio (I°)  Maria Grazia  F. Baretton Martinelli   

  Antonio Filomena Antonio Favero  Guglielmo (3°)   
SABATO 19 

  Eleonora Donà (trig)     

8.30  Gioconda e Giuseppe  Maria (28°) e Carlo Levorato 
  Giuseppe Maria Carla   

10.00  Guerrino Scattolin  Elena e Fortunato Carraro 
  Valfrido   
  F. Botosso Vincoletto  F. Motteran Benetti Casazza 

10.15 BATTESIMO DI GRETA ED EVA (CREA) 
Crea  Luigi Tessari  F. Chinellato Scapin 
11.15 40° MATRIMONIO DI MARISTELLA E CARLO 

     

DOMENICA 20 
SETTEMBRE 2015 

 
 

 
 

XXV TEMPO 
ORDINARIO 

18.30  Felicita Ghiotto (3°)  Gemma Moschetta (8°m) 

 
 

SETTEMBRE 2015 
Martedì 22 17.00 INCONTRO CATECHISTI PER VERIFICA DISPONIBILITÀ  ANNO PASTORALE 2015/16 – CHI NON POTESSE ESSERE PRESENTE CONTATTI 
  DIRETTAMENTE DON MARCELLO. (SALONE ORATORIO) 
Venerdì 25 21.00 VERIFICA CAMPI SCUOLA 
Sab. 26/Dom. 27  A TUTTE LE  SANTE MESSE ACCOGLIENZA DI DON FILIPPO BASSO E  SALUTO A GRAZIELLA VENTURATO  
Domenica 27 11.15  BATTESIMO DI FRANCESCO, ALICE E SOFIA, MATILDE, RICCARDO,, MARTINA, MICHAEL., SVEVA, FRANCESCO, DANIEL, CLAUDIA 

ORARIO SETTIMANALE DEL CATECHISMO NELLA COLLABORAZIONE PASTORALE DI SPINEA 2015/2016 
evidenziate in giallo le variazioni in corso d’opera 

 ( la prima media passa al martedì 15.30 e la seconda media cambia ancora dalle 15.30 alle 16.00, a Crea 15.15) 
GIORNO ORA S. BERTILLA 

ORATORIO D. MILANI 
CREA 

CANONICA 
SS. VITO E M GRASPO  FORNASE 

LUNEDÌ 15.30    4A ELEM  
 16.30  TERZA ELEM (?)    

MARTEDÌ 15.30 PRIMA  MEDIA PRIMA  MEDIA 3A MEDIA    
 16.30 QUINTA ELEM   3A  ELEM 3A  ELEM 
 16.40   4A ELEM  e  5A ELEM   

MERCOLEDÌ 15.30   2A MEDIA   
 16.30 QUARTA ELEM QUINTA ELEM  5A ELEM 4A ELEM 

GIOVEDÌ 15.30 TERZA MEDIA     
 16.30 TERZA ELEM (?) QUARTA ELEM  2A  ELEM 2A  ELEM 
 16.40   3A ELEM e 2A  ELEM   

VENERDÌ 15.15  SECONDA MEDIA    
 15.30   1A MEDIA   
 16.00 SECONDA MEDIA     
 16.30     5A ELEM 

DOMENICA  10.00  SECONDA ELEM. IN AVVENTO E QUARESIMA    
 11.00 ACR : TERZA ELEM (?)  QUARTA ELEM  QUINTA ELEM PRIMA  MEDIA  SECONDA MEDIA (SOLO SANTA BERTILLA) 

IL CATECHISMO INIZIERÀ UFFICIALMENTE DOMENICA 11 OTTOBRE 2015  
CON LA SANTA MESSA DELLE ORE 10.00 A SANTA BERTILLA E IL MANDATO AI CATECHISTI E AGLI EDUCATORI. 


